
Riflessione del mese
OTTOBRE 2024

“Venite in disparte” (Mc 6,31)

Ottobre è il mese della <Comunità Cristiana>. 
Il tempo in cui Gesù cerca di mettere ordine nei pensieri e nei desideri dei 
suoi discepoli, e nei nostri. Cerca di aiutarci a comprendere quali sono 
le caratteristiche che contraddistinguono chi vuol far parte di una vera 
Comunità Cristiana. Molto diverse, opposte, a quelle di altre forme di 
comunità o aggregazioni. 

In genere, di fronte alla perdita di una figlia o di un figlio, sale spontaneo il 
grido di dolore <Perché Signore?> verso un Dio onnipotente che avrebbe 
potuto e dovuto evitare la morte. Gesù invece non si presenta come un Dio 
onnipotente ma come <il Servo> e ci invita a percorrere la sua stessa via del 
dono di sé spiegandoci come dobbiamo essere, se desideriamo seguirlo. 

Essere <servi> vuol dire, infatti, donarci con amore alla sorella e al fratello. 
Essere al loro fianco, non al di sopra. Non dominarli, ma aiutarli a sollevarsi 
verso una nuova luce, nuovi orizzonti, una vita nuova. E’ questa infatti 
l’unica via che ci permette di essere veramente grandi, di risorgere insieme ai 
nostri amati figli e occupare con loro i primissimi posti in Cielo.

Preghiamo
Sono consapevole che la Comunità cristiana “Figli in Cielo” non è fatta 
da mani d’uomo ma opera dello Spirito Santo Consolatore? Sono sicuro 
di avere le caratteristiche del Servo e far veramente parte della comunità 
cristiana “Figli in Cielo” o albergano ancora in me egoismo, invidia, 
competizione, prevaricazione? Come riesco ad arginare questi ostacoli 
che mi allontanano da Gesù, dalle sorelle/fratelli, dai nostri amati figli? 
Chiediamo aiuto a Maria.
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“… tra voi però non è così; 
ma chi vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore 

e chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti”  
(Mc 10,43-44)


